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Il Conizio franco-italiano di Marsiglia 


A proposito di questo curioso comizio 
che deve tenersi il giorno 27 corr. cre- 
diamo opportuno il riprodurre dalla Trs- 
Dara la seguente interessante corrispon- 

lenza : 


Marsiglia 17 maggio 


Non ho creduto parlarvi finora di uo meeting 
franco-italiano che si sta organizzando a Marsiglia, 
ed al quale dovrebbero intervenire deputati e per- 
sonalità politiche delle due nazioni. La il 
va, che intendo oggi giustificare, 
prca fiducia che avero nella buona riuscita di que- 
sto Comizio, almeno per ciò che riguarda lo scopo 
che si voleva raggiungere. 

Gli iniziatori, infatti, di questa dimostrazione 
non erano persone da ispirare, per la loro autorità, 
la fiducia necessaria ad assicurarne il risultato. Si 
tratta dei soliti tre o quattro nomi di ultra-radi- 
cali intransigenti della nostra colonia che tratto 
tratto amano veder figurare i loro nomi su qual- 

Lo scopo del mesting, secondo essi, 
uello di migliorare le condizioni 
della nostra colonia operaia, i cui rapporti colla 
demverazia marsig.iose sono lungi dall'essere cor- 
diali. Questo scopo sarebbe stato lodevole e pa- 
triottico se il conseguirlo fosse stato possibile, ciò 
che non hc i creduto 1a non avrei voluto pe- 
rò, colla mia interopestiva incredulità, pregiudicare 
il risultato dell'impresa. 

Oggi che non può più rimaner dubbio di sorta 
mi decido a parlarne, non fuss' altro per edificare 
i nostri onorevoli che banno dato una troppo fa- 
cile adesione al meeling, sul sno vero carattere ; e 
sulla parte poco dignitosa che sarebbe loro qui 
riservata. 

Dalla riunione infatti che ha avuto Inogo avanti 
ieri sera, ed alla quale erano state convocate le 
rappresentanzo dei gruppi © circoli domoeratioi di 
Marsiglia, la verità è uscita in tutta la bellezza 
della sua’ nudità. La simpatia della democrazia 
marsigliese a nostro riguardo non può dare più 
luogo ad equivoco. Essa ha messo il meeting sul 
terreno che secondo lei deve avere e dal quale non 
potrà sortire. Non si tratta più di cercare i mezzi 
di riavvicinamento delle due democrazie, di tro- 
vare un modus vivendi leale e dignitoso fra l'o; 
taio francese ed italiano, ma puramente e sempl 
cemente di biasimare la politica del Governo it 
liano e del suo presidente del Consiglio on. Cris 
di condannare la triplice allesnza e. ni 

si 


L'operaio francese — ha d chiurato il cittalino 
Grimaud — furà la caccia all'operzio itatiano fino 
a che esiste la triplice alleanza. 

L'ordine del giorao che si è votato alla tumal- 
tuosa riunione di avant ieri, dice: 

< L'Assemblea della democrazia francese, ripro- 
vando la politica del Governo italiano, condanna 
la condotta del sig. Crispi e aderisoe al mecting 

Sta ora ai nostri deputati il giudicare se si 
gnitoso, se sia patriottico il passare la frontiera 
per venire a dare a questi signori la soddisfazione 
di combattere in casa loro il nostro Governo, pel 
piacere di sentir gridare viva la repubblica italia- 
na, 8 basso Crispi, abbasse Ia monarchia, abbasso 
la triplice alleanza, ed altro amenità di questo ge- 
nere. Se talenta loro di combattere la politica del 
Governo italiano, essi sanno qual' è il loro posto. 
11 Parlamento li attendo. 


La Tribuna fa poi alla lettera del suo 
corrispondente i seguenti commenti : 


Noi crediamo che le osservazioni che fa 
il nostro cornspondente si deputati ita- 
liani, i quali prenderanno parte ad un 
Comizio, in cui non ‘8 discuteranno nep- 
pure i diritti degli operai loro connazio- 
nali, sieno più che giustificate. l 

A parte la patria che per certuoi è 
niente altro che una figura retorica, quan- 
tongne Felice Cavallotti, un radicale di 
ottima qualità, abb:a nel suo viaggio in 
Spagna mostrato come se ne debba all’e- 
stero onorare il nome, ci permettiamo di 
credere, e ci si permetterà di dire, essere 

er lo meno strano che dei deputati ita- 
finni sì recuinò a Marsiglia non per altro 
che per « discutere, censurare la triplice 
alleanza e la politica del sig. Crispi. ». 

Noi abbiamo scritto mille volte, e li- 

$ beramente scritto il nostro parere sulla 


TY nine 


do che principali autori ne sono stati i 
francesi, nè altri che se ne voglia com- 
piacere, riuscirà mai a provare che la 
triplice alleanza l'abbiano conclusa quei 
poveri operai che ogni giorno sono vili- 
pesi e cacciati dal territorio francese. 

Nè a noi, nè ad altri egualmente potrà 
essere facile persuadere il popolo italiano 
il vero popolo il quale pensa, lavora e 
sente profondo il sentimento della dignità 
di casa sua, che il luogo più degno” per 
cementare la fratellanza latina sia Mar- 
siglia d’ onde quegli operai sono costret- 
ti per forza ad emigrare; dove or sono 
alcuni anni si dava la caccia all'italiano; 
e a due passi da Arles fra le cui mura 
mesi sono la popolazione mandava grida 
seltaggio contro il nostro paese. 

La fratellanza noi siamo pronti ad ac- 
cettarla da qualunque parte venga. Non 
siamo disposti invece a recarci, se non 
in atto di penitenti certo in forma di 
sollecitatori in mezzo a chi avrà domani 
il diritto di proclamare che i deputati ra- 
dicali italiani colla lcro presenza hanno 
legittimate le vessazioni che ogni giorno 
si usano ai nostri concittadini in Francia. 

Non rileveremo del resto la strana ras- 
somiglianza che codesto singolarissimo e- 
vento marsigliese ha con altri atti, con- 
tro i quali tutto il liberalismo europeo 
ha sempre protestato. Vogliamo dire delle 
monionì cattoliche le quali all’ estero 
hanno tentato di condannare la tirannia 
del Governo italiano e del signor Crispi 
coutro il Papa prigioniero. 

O bisogna convenire che i promotori di 


| queste riunioni hanno ragione, non fosse 


altro per la forma, o volendo loro dar 
torto è duopo dar torto del pari alla riu- 
nione di Marsiglia. Imperocchè la logica 
è una sola in tutto il mondo: come è 
uno solo il dovere di dire ad avversari 
è ad amici quella cho si crede la verità. 

‘Senza aggiungere, per concludere, che 
non è già offendendo il sentimento pa- 
triottico della grande massa dei cittadini 
che si acquista credito, e si facilita il 
trionfo delle idee democratiche. 


* 


Sullo stesso argomento telegrafano da 
Marsiglia, 20, alla Gazzetta del Popolo. 


« Gli affari dell’annunziato meeting fran- 
co-italiano, indetto pel 27 corrente a Mar- 
siglia, prendono una cattiva piega. Ieri 
sera i promotori tennero una seconda riu- 
nione preparatoria, dove la confusione fa 
al colmo è poco mancò non si venisse 
alle mani. Fa necessario l’ intervento 
della polizia, la quale chiamò all'ordine 
alcuni anarchici, 1 quali, non contenti di 
pronunziare discorsi incendiari, si erano 
abbandonati ad una selvaggia distruzione 
di tavoli, sedie e di quanto si trovava 
nella sala dell’ adunanza. 

Qui nessuno aonette importanza al pro- 
gettato meeting, il quale corre il perico- 
lo di risolversi in qualche brutta scenata 
6 in una solenne mistificazione. Intanto 
è certo che, delle cento e più associazio- 
ni operaie invitate, cinque soltanto rispo- 
sero accettando. Molte altre dichiararono 
che avrebbero continuato sino agli estre- 
mi la caccia all’operaio italiano. Dei 24 
delegati, che si dissero appartenere al 
gruppo degli aderenti, la maggior parte 
rappresentano Società, che non sono mai 
esistite. 

Una protesta in questo senso inviata 
ad alcuni giornali local venne respinta. 

In tale occasione di cose non si presta 
fede alla notizia che i deputati radicali: 
italiani vengano a Marsiglia per parte 


triplice alleanza ; ma nè noi che ne ab- 
biamo censurato la forina, pur r:conoscen- 


pare ad un meeting, che è iniziato sutto 
così pessimi auspizi. » 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Il nuovo regolamento della Camera re- 
ca, fra le altre, le seguenti riforme pro- 
poste dalla Commissione permanente : 

1. Di ridurre gli uffici da nove a set- 
te, e stabilire il numero legale a quindi- 
ci. Così i deputati necessari a discutere 
prelimivarmente una legge dovranno es- 
sere 105, anzichè soli 8Ì come ora: ei 
deputati che forse in alcune occasioni 
8'affoilerebbero troppo nei cinque uffici, 
gi distribuiranno nei sette. 

2. Vietare ad un deputato di far parte 
di più di quattro commissioni perchè que- 
Sto gioverà ai deputati sopra 1 quali, per 
il loro valore, si accumulano troppi inca- 
richi. 

Si crede che assieme o subito dopo 
la discussione del Codice penale si discu- 
terà la riforma comunale ed il progetto 
delle guardie di città. 

Crispi vorrebbe l'immediata approvazio- 
ne del primo di questi progetti per po- 
ter rinnovare quasi interamente i consi- 
gli comunali, compreso specialmente quel. 
lo di Roma. 

— L'on. Saracco fu incaricato dal Con- 
siglio dei ministri di interpellare gli uf. 
fici competenti sul progetto della nuova 
aula di Montecitorio. 

difficile che i provvedimenti ferro- 
viari siano discussi prima di novembre. 
Nessuna commissione ha ancor "pronta la 
relazione. Dicesi però che Saracco insista 
energicamente perchè la discussione av- 
venga prima della chiusura della Camera. 
Si voteranno però molto probabilmente ì 
provvedimenti finanziari. 


disastro della galleria degli Aflocchi 


Abbiamo da Firenze in data di iori: 


(G. S.) Un fatto orr'bile avvenne ieri 
sera sulla linea in costruzione Faenza- 
Firenze. Si trattava d' inaugurare la nuo- 
va galleria degli Allocchi tutto compiuto 
‘Trenta operai s1 recavano alla festa, con- 
sistente in un banchetto, sopra un carro 
trasporti, approfittandosi del declivio del- 
la strada ferrata. Il carro riuosso prima 
lentamente, poi per il peso eccessivo, la 
velocità auincutò spaventevolmente e- giù 
precipitò roteando sul binario; poi fu 
8balzato fuori e cogli operai che urlava- 
no atterriti precipitò in un burrone dal- 
l'altezza d: 30 metri. Ventitre operai ri- 
masero gravemente feriti, due morirono 
nel colpo. V' immaginate voi la scena 
cumpassionevole che avvenne poi su! luogo. 

I lamenti degli operai feriti, le urla 
strazianti dei parenti avrebbero impieto- 
sito 1 sassi. 


Per poter liberamente cospirare 


Il Vaticano ordinò ai vescovi italiani 
di firmare una protesta da inviarsi al 
Parlamevto contro le nuove disposizioni 
del Codice penale rifl-ttenti i delitti ver- 
so la patria e gli abusi del clero. 

La prima protesta fu già rimessa alla 
Presidenza della Camera e del Senato dal- 
l Episcopato delle provincie napolitane. 

Il cardinale Sanfelice n' è il primo fir- 
matario. 
——_____________--&< 


La « Gazzetta di Mosca » 


Si segnala ua articolo della Gazzetta 
di Mosca sulla condizione generale d'Eu- 
ropa. 

Essa dice che la Germania non è con- 
Solidata, che l’Austria cerca compensi in 
Oriente alla perduta base storica in Oc- 
cidente, reputa l’Italia capace di cer‘arecon- 
solazioni altrove delle delusioni abissine. 

La Torshia avere uva seria preocsnpa- 


zione iu ogni provincia. Gli straordinarii 
armamenti dell’ Inghilterra, la sua ricerca, #8 


di alleanze, confermare la gravità della. 
situazione. 


La Russia dover 
e vigilare. 


L'articolo ha forma ostile alle potenze 
alleate. 


Telegrammi Stefani . 


Papa e irlandesi Mi 
Dublino 20. — Parecchie migliaia di “di 
cattolici di Dublino riumitisi nel parco .sd 
protestarono rispettosamente contro la cir- 
colare del Papa. 5 
La munione era presieduta dal Lord' DI 
Mayor. Vi assistevano parecchi membri: 
del parlamento. A 
Dublino 21. — Nel meeting di Choe--x 
niscpark, Olerieno disapprovò vivamente 
l’ingerenza del Vat, 
litici d'Irlanda. Du 


guardarsi da sorpresa: 


I ttaccato da quelli - 
da cui aveva diritto sperare ben altro 
trattamento, x 


Nessun prete assisteva al meeting. 
Le feste a Barcellona 
Barcellona 20. La reggente fu ri-; 
cevuta alla sezione italiana dal presidente 
del Comitato Casteliam. Ebbe parole ol- * 
tremodo lusinghiere per l’Italia, e pro: 
mise di fare una nuova visita alla sezione ‘È 
quando fosse completamente ordinata. 
Barcellona 21. — Ventimila persone 
visitarono l’ Esposizione. La sala ove die: 
desi 11 banchetto in onore dei Pringipi 
ci Dresentava un colpo d'occhio ma-::4 
guifico. ù 
I principi coi loro seguiti, i midistri, “d 
gli ambasciatori e 1 comandanti di squag-@ 
dre vi assisterano. S 
Durante la sera una cartuccia di dina: 
mite posta nel sottoscala di una casa * 
esplose: nessuna vittima. 
Federico III. 

Berlino 21. — Lo stato dell’ Impore 
tore era ieri abbastanza buono. Egli restò 
parecchie ore nel giardino. Fece una pas- i 
Seggiata in vettura. Cessò causa la piog: 
gia. Anche iersera lî Imperatore mostrossi 
alla finestra acclamato dalla folla. 
Berlino 21. — L' Imperatore passò 
una notte soddisfacente. 5 

Stamane alle ore dieci si è affacciato 
alla fivestra in uniforme. 1 


Bande montenegrine 
Belgrado 21. — La presenza di bande 
movtenegrine fa segufalata nei dintorni di 
Rakka, e frontiera di Novibazar. ; 


Dimostrazioni È 
Londra 21. — Il Daily Chronicle ha 
dal Cairo: 

Greci di bassa classe fecero sabato una 
dimostrazione contro il loro console Ralli, 
che non ebbe conseguenze serie, grazi 
all’attitudine energica del console e alle 
precauzioni della polizia. ; 

Jen poi vi fa una controdimostrazione k 
da parte di elementi rispettabili della 
colonia greca. Gi 

Benchè non si debbano temere disordini, ‘ 
questi incidenti dimostrano l' effervescenza. 
regnante nella colonia greca che è nu- 
mmerosa. 

Il Pemes ha da Costantinopoli : 

La prossima partenza degli ambasciatori 
Tedesco ed Austriaco per lungo tempo in 
congedo è considerata come una prova che 
nessuna questione inquietante prioscapa 


attuilmente i circoli dip'omutioi. 


La calma in Oriente 
‘ionna 21 — 


, Inento rivoluzionario, 
E Le voci in proposito riferite dai gior- 


Sono prette invenzioni. 
Inaugurazione di linee 
Salonicco 20. 1 treno d' inaugura- 
gione impiegò dodici ore a percorrere 460 
chilometri separanti Nasch da Salonicco. 
A Ristoratz ebbe luogo la cerimonia 
f. della congiunzione. 
Il treno arrivò a Salonicco alle ore 7. 

de entusiasmo. La città è illuminata. 
Al banchetto il governatore 
lisse che 1 


Don Pedro 
Milano 21. — Continua il migliora: 
; Bento dell’ imperatore del Brasile. 
Scontro ferroviario 
Madrid 21. — Avvenne uno scontro 
“ferroviario îeri presso Saopol sulla linea 
Edi Barcellona. 
Si lamentano 5 morti e 80 feriti di 
ui 20 gravemente 
Grave incendio 
Innsbruch 21. — Un grave incendio 
avvenne Senbach ; dopo essere assai di- 
‘minuito prese lerl delle proporzioni al- 
armanti verso il castello di Tratozem- 
org ; ma potè domarsi anche grazie alla 
loggia di iersera. 
t castello ritiensi salvo. I Tiratori del 
86 6 i soldati accorsi sul luogo del- 
incendio, rientrarono in città. 


Navigazione 


Montevideo 19 — L Europa della 
i Compagnia La Veloce è arrivato. 


Dispacci particolari 
Roma 21 


— È assolutamente smentito che l’ on. 
ÈCrispi abbia offerto al generale Cialdini 
} I’ atnbasciata di Pietroburgo, 

— Un telegramma da Marsiglia afferma 
b:che quel sindaco sconsiglia la riunione 


F. dere in eccasione del comizio ad atti ostili 
>verso gli italiani. 

— A Palermo fu aperto il processo 
contro parecchi studenti accusati di fal- 
[‘sificazione dì licenza liceale. Venne per- 
Seiò arrestato a Roma qualche studente. 
fg: — Il Papa ordinò la ripresa della co- 
@iruzione di alcuni edifici delle corpora- 

ioni religiose, per attenuare la crisi edi- 
Îizia che perdura a Roma. 

Ritiensi codesta un’ abile manovra elet- 

torale in vista delle prossime elezioni am- 


Parlamento Nazionale 
È CAMERA 
4 Seduta del 21 maggio 
Toscanelli chiede che la petizione del- 
"1° Episcopato del mezzogiorno tendente ad 
Fottenere modificazioni ad alcani articoli 
del progetto del nuoyo codice penale, sia 
trasmessa alla commissione che ha esa- 
minato tale progetto. h 
Discatesi il Bilancio d’ agricoltura. 
Grimaldi ( ministro). A° Paternostro 
The sostenne non aver il ministero d’a- 
‘gricoltura la benchè minima ragione di 
;essere, risponde esponendo le ragioni che 
dimostrano luminosamente la necessità 
i tale Ministero che sovraintende agli 
i agricoli, industriali e commer. 
ali tanto importanti e tanto vitali pel 
inessere del paese. 


—————r—-. i 


Risponde ad Arnaboldi non poter ac- 
cettare l’ accusa che il Governo, sia nello 
ordine legislativo, sia nello ‘amministra. 
tivo non abbia fatto quanto poteva per 
1’ agricoltura. 

Non intendo le ragioni che harno in- 
dotto parecchi oratori a chiedere il pas- 
saggio di alconi servizi dipendenti dal 
Suo ministero ed altre amministrazioni. 

lentre il ministro riposa per 10 mi- 
nuti, l'on. Taverna presenta la relazione 
sul Bilancio della guerra. 

Ripresa Ja parola Grimaldi si ‘oppone 
alla abolizione dell'economato sostenendo 
debbasi invece continuare lo studio per 
migliorarlo. Dà Spiegazioni a Rvux sul 
consumo di oggetti di cancelleria e sulle 
pubblicazioni dì speciali bollettini fatte 
dai Ministeri, osservando che moltissime 
di tali pubblicazioni non costano nulla 
all’erario. Accenna ai provvedimenti già 
presi dal Governo tendenti ad agevolare 
l'istituzione e l' opera delle Società coo- 
perative di lavoratori e al progetto pre. 
sentato per modificazioni alla legge di 
contabilità, progetto che sarà alle detta 
associazioni di grandissimo vantaggio, 
vantaggio assai più importante di quello 
che esse potrebbero avere con sussidi più 
o meno grossi. Le Società cooperative 
hanvo diritto di pretendere dallo stato 
un'azione più efficace 6 più nobile e que- 
Sta azione non mancherà. 

Parla dell’ istruzione agraria dando va- 
rie e particolareggiate spiegazioni. Rico- 
nosce infine con Arbib che il ministero 
d' Agricoltura non dere disinteressarsi 
nella quistione riguardante la colonizza- 
Zione dei nostri possedimenti, assicura 
che l'autorità militare raccoglie e forni- 
8ce al governo dati preziosi che ci servi- 
ranno mirabilmente nel risolvere a suo 
tempo l’ importante questione. 

Costa mantiene il suo ordiue del gior- 
no tanto nella prima quante nella seconda 
parte. Questa parte riguarda lo stanzia. 
mento neila parte ordinaria del bilancio 
di 100 mila lire anvua per aiutare le so- 
cietà cooperative dei lavoratori, È respinta. 
Dichiarasi chiusa la discussione generale. 
Sì approvano i primi 11 capitoli. 


DALLA PROVINCIA 


Sant' Agostino 21 Maggio. 


(Demetrio) Nella Rivista N. 58 com- 
parve una breve corrispondenza da quì 
che faceva oggetto di critica /a Giunta 
Comunale (sic) che avrebbe votata la 
spesa di L. 300 per mardare all’ inaugu- 
razione’ dell’ Esposizione Emiliana la rap. 
presentanza Municipale e la Banda ; poi, 
la deliberazione per la quale i possidenti 
anteciperebbero di tre mesi il pagamento 
della tassa Bestiame. 

A recisa confutazione di quanto in quel- 
la corrispondenza viene erroneamente as- 
serito, vi basti il sapere: 


Che le 300 lire votate dalla Giunta 
a favore di questa Banda per andare a 
Bologna all’inaugurazione dell'Esposizione 
Emiliana lo furono in esecuzione di una 
deliberazione presa all'unanimità dal 
Consiglio il quale deliberò l'invio ed iu- 
caricò la Giunta a concorrere con quella 
somma che sarebbe stata conveniente pel 
decoro del paese stesso; 

Che l’unica persona la quale rappre» 
sentasse questo Municipio alla sudaetta 
esposizione 6 stata il Sindaco sig. Gioni 
chino Rabboni il guale in questa occa- 
sione è dacchè è Sindaco non percepì dal 
Municipio un centesimo per ispese di 
rappresentanza. . . È 

Che se si riscuote in Maggio e non in 
Settembre la tassa bestiame lo è per ese- 
guire quanto deliberò il Consiglio una- 
nime per evitare il prestito che annual 
mente sì contraeva per far fronte aì pa- 
gamenti di questi masi. 

Che infiue è deplorevole che per met- 
tere in wala parte un amministrazione 
in vista delle elezioni prossime si ingi- 
Duano cose non vere. da 

D'altronde controlli fin che vuole il sig. 
Prefetto l'operato della Giunta la quale 
non ha nulla da temere. 


OLTRE RENO 
San Pietro in Casale 17. 


Come già anuunziaste sulle scene di que- 
sta elegante Nuova Arena agisce da una 
quindicina di giorni la compagnia dram- 
matica Mazzoni-Bonafini, vostro concitta. 
dino, della quale fanno parte bravi artisti, 
quali: il Pezziaga, primo attore che re- 
cita con una dizione assai corretta ; il Bo- 
nafiuì, un vero caratterista dell’ arto, Egli 
(lo dico per. debito di cronista e senza far 
torto aglì altri) è il beniamino del pub- 
Blico ; il brillante Ferruccio Bissi che ha 
Una recitazione spigliata e briosa ; la si- 
gnora Pezzinga, prima attrice che rende 
a388i bene le sue parti. Vi è poi la si- 
gnorina Maria Pezzinga vero gioiello di 
attrice giovane, alla quale è schiusa una 
brillante carriera artistica. 

Una parola d' elogio devesi pure agli 
altri artisti, i quali pongono tutto l'im 


pegno possibile nel rappresentare le loro 
parti. 

Il repertorio è buono e svariato; l' al- 
lestimento scenico, decoroso. 

Tutto sommato è un complesso tals da 
incontrare il gradimento del pubblico. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un capo sezione al Ministero che ru- 
ba dei sigari — L'altro giorno un si- 
guore elegante entrò da un’ tabaccaio di 
via Nazionale a Roma, s1 fece dare un 
pacco di sigari ne scelse due, li pagò e 
fece per uscire. Il tabaccaio lo fermò salla 
soglia del negozio e bruscamente gl'im- 
pose di restituire i sigari che aveva na 
scosti in una manica. 

Il signore prima negò, ma minacciato 
d'esser portato in questura estrasse i si- 
garì e li depose sul banco e ne andò mo- 
gio, mogio. 

Alcuni impiegati che si trovavano pre: 
Senti al fatto, riconobbero nel sottrattore 
Un capo-sezione ministeriale, e divalga= 
Tono ll fatto. si 

Il ministero, da cui quel funzionario 
dipende, informato della cosa, si rivolse 
alla Questura per far procedere a delle 
indagini in proposito. Ua delegato si recò 
tosto nel negozio da tabaccaio, e vi stese 
un dettagliato verbale del fatto. In seguito 
ai risultati di questa inchiesta il mini- 
Stero ha ordinato al cavaliere e capo-8e- 
zione, di dare le proprie dimissioni. 

* 

I barone scomparso — Scrive la Ve- 
nezia : 

No, non era scomparso il barone R., 
alloggiato al Danieli e del quale abbiamo 
detto ier l'altro. 

Egli è a Milano e tornerà presto a Ve- 
nezia. 


x 
Antonio Motta — È “morto a Torino 
ìl professore di questo nome che aveva 
inventato la metalizzazione dei corpi or- 
ganici. Ezli metalizzò la mano di Gari- 
Baldi, 
Aveva 62 anui ed era nato a Cremona. 
Il prof. Emilio Zuccaro, che si dice pos- 
sessore del segreto del Motta, ne rileverà 
la maschera e la manderà in dono al mu- 
nicipio di Cremona. 
x 


La Duchessa di Madrid a Firenze — 
La gentile Firenze è ormai divenuta il 
soggiorno preferito delle teste coronato... 
o aspiranti alla corona. Vi si trova ora 
la principessa Margherita, duchessa di 
Madrid, moglie di Don Carlos di Borbone, 
colle figlie. 


' * 

Un predicatore disgraziato — Il no- 
tissimo Stocker, predicatore della Corte 
germanica, notissimo per il suo contegno 
intransigente, e per questo poco simpati- 
co al liberale imperatore Federico, è da 
qualche tempo poco fortunato. Di recente 
la comunione evangelica di Hirschberg, 
non gli ha concesso di predicare nella 
< chiesa delle grazie » di quella città. 


x 
Parte mostruoso smentito — Parecchi 
giornali hanno riferilo sulla fede di un 
dispaccio da Napoli come in quella città 


la moglie d'un cocchiere avesse dato alla 
luce un feto cavallino !!. 

Ora i giornali di quella città, accennan- 
do come di così mostruoso parto fosse corsa 
yoce fra il popolino, lo smeatisce assolu- 
tamente, asserendo invece che quella donna 
ha partorito una bellissima bambina, cui 
fu imposto il nome della madre, Maria, 
la quale sventuratamente dopo poche ore 
dovette soccombere per forte febbre puer- 
Dperale. 


* 

10 « torero » Frascuelo ferito da un 
toro — In una corrida de toros data a 
Barcellona il 17 corr. il celebre. espada 
Frascuelo fu ferito assai gravemente ad 
un braccio da un toro infuriato. 


L’Esposizione di Bologna 


LA MUSICA 
IL 


Un salotto intiero è consacrato alla 
grande memoria di Gioacchino Rossini. 
La città di Pesaro in una lucida ed ele- 
gante vetrina comincia per esporre glo- 
Tiosamente le decorazioni che ebbe in vita 
il maestro. Sono venti decorazioni, grandi 
@ piccole, croci e stelle, stellino 6 8tello 
Di attaccati a un nastrino di seta 0 a una 
larga fascia vivida di amoerro : ma tutte 
scintillanti di gemme, E nella loro pom- 
pa, per il valore morale 6 materiale che 
Tappresentano, per il paese donde Vengo- 
no, per la loro preziosità, potrebbero dire 
la storia di questo maestro fortunato e 
folice, cui tutto sorrise, dall'arte alla 
gloria, dall’ ambizione soddisfatta alla 
larga ricchezza, che tutti colmarono di 
applausi, di doni, di ammirazione, di amo- 
re, il pubblico, le donne, gli altri maestri, 
i banchieri, i principi, i re. Vedeta i suoi 
ritratti, ve ne sono varii: da quello che 
lo rappresenta giovinetto sorridente, ve- 
8tito un po' rowanticamente di una cappa 
di broccato e di un beretto di velluto a 
quello dove sta in piedi, in vestito di 
corte, come se già sentisse nell' anima il 
mormorio di applauso che lo accoglierà 
in quelle sale; da un ritratto a penna 
dove appare col suo sorriso pieno di ar- 
guzia a quello che va lo dà sul letto di 
inorte, placido, sereno, come ge gi ripo- 
sasse di una vita di lavoro e di piacere 
7 questo è tutto il grande Rossini, ar- 
tista e uomo, forte e fine, che ha sfrat- 
tato largamente |’ inoppugnabile diritto 
dell'artista all’ezoismo, che ha veduto 
coronare dal più alto successo lo sforzo 
di un talento operoso. Le vetrine sono 
molte, sono piene dei più interessanti do- 
cumenti umani e artistici. Ecco una coppa 
piena di ciocche bionde, tagliate dal capo 
giovinetto che tante donne ‘accarezzarono, 
ecco un orologio di argento, fermato alle 
11,20 di chi sa qual giorno, di chi sa 
quale anno, ecco delle tabacchiere, ecco 
tutti i diplomi di Accademie, ecco una 
quantità di lettere seritte in una medio- 
cre ortografia francese, ma piene di spi- 
rito; meglio scritte, le italiane, ma sem- 
pre argute. Vi sono i quattro pianoforti, 
cioè una spinetta diritia, un clavicemba- 
lo, due pianoforti su cui Rossini compose 
le sue opere: l’ultimo viene dalla villa 
di Castelrosso, e appartiene, ora, alla con- 
tessa Ceresa di Bonvillaret: Rossini at- 
testa di avervi composto su la Semira- 
mide. Gli. autografi musicali sono preziosi 
© vi sì manifesta la bizzarria dello spirito 
artistico di Rossini, di questo maestro tra 
romantico e epicareo, semplice 6 dram- 
matico, un po’ vivo nello scherzo, ma non 
privo di cuore, come qualcuno volle dire. 

i è il manoscritto autografo dello Sta- 
bat Mater, aperto al magnifico quando 
corpus morietur, e il primo Mosè, Ros- 
SIn1 Stesso ha sottolineato due volte la 
parola primo. Accanto allo. spartito au- 
tografo della Cenerentola vi è un pezzo 
barlesco, Za caduta di Jona, molto bur- 
lesco, le cui parole scritte dal maestro 
istesso sono combinate assai gaiamente 
accanto al fascicolo autografo dove Ros- 
sini stesso ha scritto il titolo: quelques 
mésures funèbre spour la mort de mon 
pauvre ami Meyerbeer, vi è un pezzet- 
tino scherzoso intitolato : blague musicale 
pour les noîrs de la main droite, e più 
g'ù, sui righi: chant du cochon. Bd 6 il 


‘maestro, di cui vi è qui l’ immortale spar- 
tito autografo: il barbiere di Siviglia, 
che ha scritto prima di morire un pezz 
“souvenirs de mon dernier voyage..... è 
Der Che la mano abbia tremato, scriven- 
+ dolo, 


ni 
wi 
La cameruccia di Gaetano Donizzetti è 
fatta più di ricordi personali, di curiosi. 
tà, anzi che di autografi musical. Non 
80 perchè, ma spira uua malinconia  pro- 
fonda. Ia un angoluccio vi è un ritratto, 
% 6 Sotto una singolare tela cerata dove è 
Y dipinto con grandissima ingenuità un pae 
# saggio. Il ritratto è di Simone Mayr, mae- 
Stro di Gaetano Domizetti; il paesello è 
Mendorf, patria di Simone Mayr. Vi sono 
«anche i ritratti di Donizzetti, tre o quat- 
tro: Pa sono quelli di un uomo pensoso 
@ tori entato. Vi è un fiorellino, fatto coi 
Buoì Gapelli; vi è un suo anello; vi è il 
leggio sa cui egli ha diretto, net 1842, 
4 Bologna, l’ esecuzione dello Stabat Ma- 
ter di Russini, povero leggio gramo, a 
* foggia di una lira poetica che ha perdu- 
to la doratura; vi sono certe fotografie 
+. che ritraggono la casa di B:rgamo dove 
vjegli nacque, la camera sua dove sofferse 
) je compose e il leggiadro paese Bergama 
isco intorno. Ma tutto ciò non posso dirvi 
tquaoto 813 triste e come involontariamente 
ifaccia pensare alle torture solitarie di 
un’ anima grande; e i ricordi di dolore e 
ll morte vi si affollano intorno. Ne! mezzo 
della sala vi è il pianoforte dove Gaetano 
‘Dunizetti compose quasi tutte le sue ope. 
e, è la pietà fraterna di suo cognato 
utonio Vaselli lo ha conservato a noi: 
la questa consumata tastiera sono dunque 
uscito le drammatiche emozionanti melo- 
Fdie di Lucrezia Borgia, e ìl divino, di- 
vino ultimo atto della favorita ? Ma i 
ricordi dol»ros1 ci sopravvincono; qui vi è 
da poltrona dove Gaetano Donizetti passò 
T'ulti:ma sua lunga malattia; vi è una 
4 secca corona di alloro che nel’ 11 aprile 
1848 fu deposta sul feretro del maestro; 
+0 vi è la calotta cranica del maestro, un 
f «0880 rotondo e lucido. O povere ossa be- 
nedette, chi vi ha turbato, dopo morte? 
E infine vi sono certe medagline della 
Vergine, certi amuleti, certe figarello di 
& devozione che Donizetti portava addosso. 
* E s'intende ciò e se ne ha tenerezza : 
‘.quel grande cuore solingo doveva esser 
* pieno di fede. 
È da 
i La terza e ultima stanza dei ricordi, 
sautografi e lettere der maestri, è dedi- 
= «cata a molti di essi. Mi son meravigliata 
gi veder poco di Bellini: vi sono certe 
Hettere, un picciolo autografo musicale e 
run bastone col pomo di argento, mandato 
da Catania : certo, l’ esposizione meritava 
«di aver tatto quanto si conserva del dol- 
* «issimo maestro egli meritava una stanza 
| a parte. Questa stanzuccia in comune è 
«curiosissiwa. Di Spontini, per esempio, 
"vi è una grande vetrina: 6 sapete che 
‘contiene ? Contiene tutto un vestito di 
«corte, di raso e broccato, calzoni, gilet 
‘a fiori, soprabito # grandi bottoni, cap- 
pello piumato a soffietto, spada dalia coc- 
ia d’oro cesellato; contiene una tazza 
di Sèvres azzurro cupo e oro, dove Spon- 
“tini beveva il cioccolatte: ut. ritratto di 
Spootini che era, poi, un bellissimo gio- 
» vane: ed una iuteressante lettera del 
1839 in cui deplora il mal vezzo d’in- 
trodurre motivi teatrali nella musica da 
schiesa ed interessa il Cottrau (al quale 
{ la lettera è indirizzata ) a fare adottare 
i dal re Ferdinando II il suo Plan de ré- 
Forine de la musique d' église. Di Ric- 
: cardo Wagner vi è un anello; una ciocca 
7 di capelli castani mescolata di bianchi ; 
‘una penna d’oca con cui ha scritto il 
Lohengrin; tutte le fotografie, bellissime, 
delle scene più belle della Tetralogia 
«dei Niebelungen, prese a Bayreuth; e 
| infine una sua luoga lettera in tedesco, 
autografia, scritta da Bayreuth alla pre- 
‘sidenza del liceo musicale di Bologna; e 
*del grande romantico, di questo Victor 
‘Hugo della musica, del poeta francese 
| ‘assai più grande, vi è ancora un sottile 
«mazzolino di fiori secchi. Quello che fa 
Yromere è la vetrina di Tartini. Sapete 
he Tartini era un grande violinista, stra- 
sante, autore di opere fi!osofiche e ma- 
imatiche che sono lì esposte, la qua- 


dratura del circolo scritta a grossi ca- 
ratteri quasi diabolici. Poichè, voi lo sa- 
pete, che questo grande maestro di Pi- 
rano d'Istria, questo suonatora di violino 
irresistibile, dicono che avesse imparato 
dal diavolo l'arte della musica: dal dia- 
volo che gli appariva ogal notte, si se- 
dava ai piedi del suv letto e suonava dia- 
bulicamente, ci0) magnificamente. 

Or nella vetrina, oltre 1 manoscritti sin- 
golari vi è il picciolo mirabile violino ne- 
ro nero, vi è la maschera di cera di Tar 
tini, presa sul suo letto di morte, una 
maschera di volto brutto e geniale, ne- 
Wrotico, convalso — che vi fa pensare, se 
forse nella notte, ancora non venga il 
Maligno a suonare il violino picciolo e 
nero! In una larga vetrina, accanto sono 
riuniti gli autografi importanti, mandati 


dal musso di Berhno: lettere di Cimaro- | 


sa, di Duraote, di Mozart, di Scarlatti, 
di Harold, di Schubert, di Schumann, di 
quel Caldara nostro la cui aria Alice Bar- 
Di cantava così divinamento; una poesia 
di Autonio Salieri; autografi musicali di 
Vaccai e di Haydo; una nota di stru- 
menti musicaii di Bach ; altre lettere di 
Clementi, Marcello, Ziogarelli, Wuber, e 
infine un piccolo biglietto di Federico 
Chopin, di quel Federico Chopin che nes- 
sun cuore 006 senza vibrare, che nessuna 
anima sente seuza piangere internamente, 
di Federico Chopin che è ìl poeta musi- 
cale di quanti haono amato e sofferto. 
(Corr. di Napoli) Matilde Serrao. 


tenervi; bensì farò 2 brevi interrozazioni. 

Il sigoor Lodi che voleva che Via 20 
Settembre fusse battezzata la Via Gio 
vecca e a tal uopo egli per parecchi anni 
ogni 20 Settembre faceva incollare stri- 
scie di carta con la scritta Via 20 Set 
tembre în tutti gli angoli delia Giovecca, 
non è egli membro della Deputazione di 
Stor.a patria ? E in tale qualità non sa 
egli che le stesse ragioni che consiglia. 
Tono di non cambiare il nome a Via Gio- 
Yecca, reggono 6 a maggior ragione per 
Via Ghiaia ? A » Li 

E domanto infine de a soddisfare certi 
patriottici desideri non si presterebbero 
meglio di Via Ghiaia quelle due superbe 
artene che sono Corso di Porta Po e 
Corso di Porta Mare. 

Che te ne pare ? 

Se non penso male, pubblica. 

Di casa, Lunedì tuo, 

L' idea espressa dall'amico nostro non 
è un’ opinione solitaria 6 crediamo anzi 
che avrà eco io seno al Coosiglio nella 
prima sua adunanza. 


Echi dell’ Esposizione Emilian: 
— Il Consiglio accademico ha definitiv: 
mente scelto per la commemorazione del 
centenario dell'ateneo lo storico cortile 
dell’ archiginnasio, interpretando così i 
voti della cittadinanza 6 della stampa, 

L' Università di Berlino al Centenario 
oltre ai professori invierà numerosi stu 
denti col costume universitario. 


CRONACA 


Da Copparo riceviamo una lunga cor- 
rispondenza che potremo pubblicare sola- 
mente domani. Di quella via vi aggiun- 
geremo del nostro qualche commento 
sui procedimenti di chi, sotto il manto 
di paciere e parlando come fosse quel 
Crispi medesimo che egli tanto detesta, pare 
Serva colla sua presenza a fomentare di- 
mostrazioni e attriti fra frazione e fra- 
zione di-quell'importante Comune. 

Banca Mutua. — A presidente del 
Consiglio d’ Amministrazione venne con- 
fermato ad unanimità di voti il sig. cap. 
vav. Gatti Casazza. Furono poi nominati il 


sig. dott. Giuseppe Pareschi vice presi- | 


dente, e l'avv. Carlo Cirelli Segretario. 

Ottime scelte. 

Suicidio. — Ieri nel meriggio nella 
vicina Villa di Fossanova S. Biagio, Mez- 
zetti Sante d’ anni 18 in an forte acces- 
80 di febbre d’infezione da cui da giorni 
era travagliato, dava termine a suoi giorni 
segandosi la gola con un grosso falcione. 

I Borsaiuoli vanno facendo discreti 
affari. Ieri mattina sulla piazza del Com- 
mercio, Melandri Rosa di qui fu derubata 
del portamonete contenente la somma di 
lire 21 in argento. 

— Sulla piazza delle Erbe in detta 
mattina altro borseggio fu perpetrato in 
danno di Orioli Cristina di Gualdo (Por- 
tomageiore) cui :nvolarono jl portamone- 
te contenente L. 19,50. 


Sport ippico — Alle Corse che eb- 
bero luogo avantieri a Modena, il primo 


premio della Qorsa del Ministero (Li 2300 | bianco rinvenuto nella scorsa notte ralle 


oltre le entrature) fa vinto da Amore 
cavallo ferrarese appartenente al sig. Ar- 
zildo Salvatori. Amore prenderà parte il 
29 corr. at gran Derby di Torino. 


La voce del pubblico. — Ci scrive 
uo nostro amico 6 di buon grado pubbli- 
chiamo: 

Caro direttore, 

Tutti sanno che il Consiglio comunale 
approvando che la via Ghiaia sia d'ora 
in avanti denominata Via 20 Settembre, 
non ha fatto, diciamolo francamente, che 
liberarsi dalle insistenze, le quali datano 
da anni, del signor Gaetano Lodi q. Ve- 
nanzio e di parecchi altri firmatari di 
una istanza all’ uopo inoltrata. 

Ebbene: Ciò non ha impedito che men- 
tendo si telegrafasse al solito giornale 
milanese come la deliberazione consigliare 
Suonasse come protesta contro le mene 
delle reazione. Che proteste, che mene, 
che reazione d'Egitto, mi va sognando 
costui ? o Sa 

Ma non è di questo che io voglio intrat- 


| di San 


Un sole splendido attirò ai giardini 
Michele in Bosco una folla stra- 
grande, per ammirarvi la Mostra delle 
Tose recise. 

L Esposizione è riuscita Stupendamente 
per la copia e le molte varietà di rose 
d'ogni colore e d'ogni grandezza. 

Furono ammiratissime quelle del nostro 
Tironi. 

Schiamazzatori notturni — Nella 
decorsa notte questi agenti di P. S. con- 
testarono contravvenzione a L,. Giuseppe 
e P. Giacomo perchè turbavano la pub- 
blica quiete con canti e schiamazzi. 

Prestito comunale di Mesola — Le 
5 cartelle del prestito Comunale da am- 
mortizzarsi nel corrente Esercizio 1888, 
estratte a sorte dal Consiglio di questo 
Comune in seduta del 6 anrile p. passato 
portano i numeri 66, 77, 55, 8 e 39. 

Presso la Cassa del Comune vi sono i 
relativi fondi per pagare le due cartelle 
estratte nel 1886, sotto i N. 18 e 26 
nonchè le cinque, del 1887, segnate ai 
Numeri 25, 5, 40, 37 e 24. 

Cronaca del fuoco — In Argenta 
masifestossi il fuoco in una grossa bica 
di fieno posta in aperta campagna di 
proprietà Storari Gaetano. Il tutto venne 
in breve distrutto per un danno assicu- 
rato di L. 1600. 

«7 In S. Bart. in Bosco il 14 corr. ma- 
nifestossi incendio nel fienile della casa 
di Fagioli Maria tenuta in affitto da Fe- 
rioli Francesco, ed in breve il tetto fu 
distrutto. A Lire 8000 valutasi il danno 
per guasti al fabbricato e distruzione di 
foraggi. Il tatto assicurato. 

‘Rinvenimento. — Presso l’ ufficio di 
Sicurezza trovasi un pacchetto di cottone 


Piazza del Commercio. 

Accademia filarmonico-dramma- 
tica Colla rappresentazione data ier- 
sera si è chiuso il corso dei trattenimenti 
sociali 1887-88. 

Negli applausi prodigati iersera agli 
interpreti, tra i quali salutammo ridivivo 
il Galli, più che aggradimento completo 
per la scelta della produzione e per la 
distribuzione della parti, dévesi intrav- 
vedere : l'attestato di simpatia © di ag- 
gradimento negli Accademici tutti filo 
drammatici e filarmonici per la loro abi- 
lità ; il ricordo delle deliziose serate pas- 
sate nei mesi trascorsi, il ringraziamento 
ben dovuto alla Presidenza e a tatti i 
suoi coadiutori per l’amorevole zelo che 
in loro è costante; la certezza infine che 
brillanti serate e sensazioni deliziose sa- 
raono riserbate alla Società allora quan- 
do il geniale teatro schiuderà ancora i 
suoi battenti. 

Circo Equestre — Ieri sera è stata 
applauditissima la signora Zeo nò suoi 


meravigliosi esercizii, che ripeterà stasera, 
terz' ultima rappresentazione. 


Stato Civile e Boll. Meteor. v. 4.*p" 


——r@@cus uu 


Un povero padre di famiglia que- 
sta mattina ha smarrito L. 250 del 
suo principale percorrendo la vie 
Borgo Nuovo. Chi le avesse trovata 
è pregato farle tenere alla Tipogra- 
fia Operai Compositori, via Alberto 
Lolio, che, oltre fare opera meri- 
toria, riceverà competente mancia. 


UFFIZIO DEI FIUMI 
DELLA PIANURA PISANA 


Consorzio Ge nerale Idraulico interprovinciale 


Avviso di Concorso 


In questo Co»sorzio Generale idennlico, costituito 
di centotrentatrà Consorzi apeci anerto il cone 
gorso nar titoli noli imbieghi di DIRETTORE e di 
SEGRETARIO-ARCHIVISTA a_ norma dello Statuto 
Consorziale del 6 Luglio 1884 anprovato dal R. 
Ministero dei Lavori pubblici in data 28. Ottnbre 
1886 ed in conformità alla deliberazione del Con- 
siglio dei Delegati a Sezioni riunite in data 23 
Aprile corrente, 

Gli obblighi e i diritti inerenti alle due cariche 
risultano dal citato Statato Conzorziale. del quale 
sarà rimes sopia a chi ne farà richiesta. 

Gli atipendi sono per il Direttore TL. 4000 
(quattromila ). ner îl Segrotarin - Archivista Liv 
re 2500 ( duomilacinqueranto ) niù lo tasso 
di Segreteria in conformità dell'art. 1 

Par il Sagretario al segnito della D: iberazione 
del Consiglio dei Delegati sopraccitata si richiede 
la Lanren in Giurisprudenza. 

Tanto il Direttore quanto il Segretario-Archiri- 
sta non notranno esercitare professioni e Assumere 
xffci pubblici non obbligatori 0 uffici privati. 

I concorrenti 
soliti prescritti 
dello Stato, i titoli epeciali 
vare l'attitudine per 1 uffi Fano, 

© concorso sarà chiuso iugno 1888, 

Tl tempo utile ner la consegni a questo Ufizio 
delle domande corredate dei relativi documenti 
scadrà il giorno stesso 5 Giugno detto alle ore 
due pomeridiane. 


Pisa, li 2 Maggio 1888. 


Il Presidento 
FRANCESCO Orsini BARONI 


AVVISO 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di ( Balzi ) legacci di Canapa 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £. G. 
Neville. 

Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
DNS del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


— __—__—- 
FAVOREVOLE OCCASIONE 
Presso la Cartoleria di Cesare Maruzsi 
trovasi da vendere un TRICICLO a due 
posti (Tandem) d'altimo sistema, quasi 
nuovo, della Premiata fabbrica Hillman, 
Herbert e Cooper di Londra. 


Vendibile 
a condizioni vantaggiosissime, una sta- 
dera usata a ponte bilico, completa e del- 
la portata di K. 6000. 

Rivolgersi per le opportune trattative, 
all’ Amministrazione della Società del 
Gas, sita in Via Borgo dei Leoni, N. 28 
palazzo Crispi. 


DA VENDERSI Teese 


n trebbiatrice si- 
stema Ruston della forze di cinque cavalli 
che produce 60 Quint. al giorno e serve per 
frumento che per frumentone, più una 
scavezzatrice da canapa il tutto a nuovo. 
Esigenze modeste. Per trattative rivol- 
gersi al sig. Andreoli Domenico, ufficio 
va Borgo Nuovo N. 4 sotto la Banca Po- 
polare. 


Ferrara 


Magazzini dei fratelli RAVENNA 
23 — Via Vignatagliata — 28 
Bottiglie nere di prima qualità. 
Turaccioli finissimi 
Macchine per imbottigliare 


Nuovo grandioso assortimento di 
da parati 
(Prezzi discretissimi ) 


= METEORICO DI FERRARA 
orno 21 Maggio 

o a 0° media mm. 759.1 

«7611 


N Ità media 910 nuvolo 
Vento W,ENE deboli; NW sentito la notte. 
Giorno 22. Maggio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 759,1. 
< © termometro 22° 3. 
« aspetto dell’atmosfer 
< vento W,N debolissimi 
Temperatora nimma 15° 0 ore 5 ant. 


quasi nuvolo 


Stato Civile 
Bollettino del @orno % Maggio 1888. 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 2 Tor 3. 
War-Monti li 0. 
Marmimoni — N. 0. 
Morti = Annovi Guglielmo, vedovo, di Fer- 
tara di anvi 69, giornaliero. 
Minori agli anni uno N. 0 
———— = 
qruniorsay oymubodiy y 
Spgesaodisa BIONOIIO MHZITVAYO COLTIVA 


© FIOR DI 
+ IMAZZOd NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


Onde far risplendere il ffascinante bel- 
Mezza, e per dare alte mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usnte il Fior dî 
Mazzo di Nozze, che imparte € comunica la deli 

iosa fragranza e delicate tinte del giglio e delia 
3 vio igienico e lattoso È senza 


inglesi e principali Pro- 
"ondma 114 8 116 


Depositi în Ferrara: F. NAVARRA, Piazza 
della Pace — PERELLI, liazza Commercio 
— L. BORZANI Via Giovecca 8 — N, ZENI 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


con 


ia Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


B È tanto grato al palato quanto illatte. , 
Possiede tutto le virti dell 'Olio Crudo di Fegate 
do di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
Tie. 
Anemia, 
debolezza generale. 
‘atoi 


È ricettata dai medici, 6 di odoro 0 sapore 
aggrdevole di facile digestione, ela sopportano li 
stomachi più delicati. 
preparata dai Ch. SCOTT è BOWNE - NDOVA-YORK 
tendita da tute le principali Parmacio a L. 5,50 la Bott. 


Pie 0 dl rota A. Bazzi © € Mitre. Ro: 
Iii i PAG Viliani © Cita, Aapl, Dori 
e creme 


! Torco 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare — Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Mil; 


periodiche, ecc. 


Per la cura a domicilio rivolgersi al Di- 
| rettore della Fonte In Bresela ©. 
BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
aositi annuneiati. 


Per motivi di famiglia si cede- 
rebbe a buone condizioni uno dei 
principali Caffè con Botti. 
glieria e Liquoreria in 
Argenta. 


Rivolgersi alla Tipografia Bre- 


sciani. 


“A. BENVENUTI - Milano 


15, Via Pietro Maroncelli, 15 
BIACCA, COLORI, VERNICI, PENNELLI 


Colori macinati el’Olio - Vernici colorati allo spirito 
Qualità garantite a prezzi convenientissimi 


Un bel- 
lissimo 
Magazzeno per canapa posto in via del 
N. 5. — Casa in via della Pagla 
N. 6. — Casa in na Ripagrande N. 29. 
| — Rivolgersi all'avv. Geno Galavotti. 


ARRITTO 0 VENDIT 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell' Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
| cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsiticazioni ed imita. 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 


| Verona. 
Si spedisce franca in tutto i 

N B. regno dirigendo l'importo alla 
Farmacia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 
| di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 
i VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 

chia e nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


, Francoforte 
sm 1881, Trieste 1882, Nizza © To- 
mimo 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 


| 
| fabbrica della FARMACIA TANTINI il 


N 1Ù | O ] 

8ì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti da vizio od indebolimento 
del sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
reggiabili in ogni stagione dell'annc per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 
donne anemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalesconti e per. prevenire @ guarire. rapidamente: 
‘Affezioni nervwse, Scheratite scrofolose, Febbri in generale le più ostinato, Grandule, Spine ven- 
tose, Tumori, Siflide, Imotenza virile ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione 
tre due mila attestati fra lettere di ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici 
Y' Foropa Centrale, attestati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed ii 
tazzi 26 © metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 o gi 
tito dello stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenir 
| ‘’’ Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con dei 
tagliata istruzioue — Si trovano nella maggior parto delle Furmacie 6 Droghierie del regno. 

‘8ì domwudi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni seatola non munita di Una etichetta dorata colla firma autografa in' nero dell'autore. 


deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Fino che ne 


sione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


crema 25 


_ _—______—_112.n 


Antonio e Domenico F! Marchi 


Via dell’ Arsenale N. 3 — B'errara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 

Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di 
Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale di Casale Monferrato, 
1», 2* e 3* qualità — Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 eda 6 
fori e tegole marsigliesi. 

Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 

Ornati per fabbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Copertine da. 8 
ponte e muri — Abbeveratoi 6 pisciatoi — Pavimenti in quadrelli di qua!unqus dise- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate 6 rigate con diversi disegni — Banoali 
per finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavole da giardini — Quadrettoni: 
traforati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in- 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. 


Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi e terra. 


refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche, 
Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. G 


Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


ALLA CITTÀ DI FERRARA 


MAGAZZENO ABITI FATTI 


AL BUON MERCATO 


21, 25 — Ferrara, Corso Porta Reno — 21, 25 
Manifatture d’abiti per Uomini e Ragazzi 


Paletò per Uomo cheviot Inglesi e Nazionali . . . da L.15 a L. 60 


Abiti completi tessuti solidissimi fantasia . «19 «6 È 
Mantelli cheviot tutta lana Rotondi < 15 « 35 
Calzoni per Uomo pura lana Shu o a o < 20 
Paletò per Giovinetti cheviot tutta lana . . . ... «15 « 35 
Vestiti per Giovinetti tessuti solidi. . . ..... «20 « 45 
Calzoni per Giovinetti tessuti fantasia. . . ..... « 5 « 15 
Costumi per bambini taglio moderno . . ..... « 9 «20 
Costumi diversi in Maglia . . . PT a E « 


ACCURATEZZA SOLIDITÀ ELEGANZA Ù 
GRANDE ASSORTIMENTO NOVITÀ STOFFE 
. Inglesi e Nazionali 
Campioni gratis dietro richiesta 


CAFFE BRASILIANO 


‘3 wurrogato in sostituzione delia cicorie, colla Casa, 
Cirrucira Muricia y Hirmao 
Quo di cbo, Frio (Brasile) 

uosto aurrogato è faburiento esclusivamente con - 
naeci originari del Bragito. beso è dl magico prodotto ia 


sostituzione del vero cato, eda analisi fatte da illustri chimici 
vai 


î o. 
Deposito gen. per lIa'ia presso la Ditta 
D° BELLARDI e C* 
Fabbricanti Vermouth e Liquori în Torino 
Grande medaglia — Toulcuse 1897. 
Enigore oltre la marca di fabbrica depositata 
la firma 


Dom Been $ 


a Lire 1,25‘ 
PRESSO - LA TIPOGR, BRESCIANI 


Ferrara © provincia — Unico deposito 
Ditta CASOTTI LUIGI — Coloniali — FERRARA. 


100 biglietti da visita 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
V A PORTA RENO NUM. 47, 17° E 19 


AVVISA | 
la sua «lientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 

Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 
Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan 
tendone la solidità e duraia. 


na sa 


